
Un posto freddo che ha saputo riscaldare la mia mente

Avevo 15 anni e nessuna esperienza teatrale. A modo mio cercavo un mondo per fuggire 
da me stessa e il conforto l’ho trovato in una caserma.
Sono passati molti anni e i ricordi sono vaghi, ma mi è ancora molto chiaro come uno 
stanzone freddo e vuoto fosse diventato il nuovo mondo. Ogni giorno, non importava 
come fossi vestita o pettinata, io diventavo una donna dell’Ex-Jugoslavia. Ogni giorno 
vivevo drammi diversi da quelli della mia solita vita e avevo amiche diverse con cui 
affrontarli, con cui schiarirmi la voce. Corpi a cui aggrapparmi e parole che uscivano come 
bombe. Ricordo il riscaldamento del corpo, ricordo l’adattamento allo spazio, ricordo urla.
Candele per terra accompagnavano gli ospiti verso la nazione dilaniata dalla guerra, canti 
zingari che ancora oggi mi accarezzano con tutte le loro parole.
Un posto freddo che ha saputo riscaldare la mia mente.
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